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estratto scheda quaderno Inea, 2005

progetto il giardino dei semplici 

azienda agricola Colombini, associazione Oriss, Lari (Pisa) 

(…)

LOCALIZZAZIONE: area di riferimento del progetto è il territorio della Valdera, in provincia di Pisa. Tale territorio può essere distinto in una zona centrale, pianeggiante, con significativi ’insediamenti dell’ industria meccanica (il principale, quello dell’ Azienda Piaggio), del legno (mobilifici) ed elettronica ed una zona collinare circostante ancora abbastanza ben conservata paesaggisticamente, a prevalente insediamento agricolo (alcune grosse aziende viticole ed olearie, medie/piccole aziende e fattorie con produzione orticola e casearia anche di tipo bioogico, diverse aziende agrituristiche. 

In questi ultimi anni la crisi del settore industriale, una più diffusa cultura ambientalista e una più attenta politica di sviluppo agricolo messa in atto dalla Regione Toscana hanno favorito, sul territorio regionale, un processo di recupero dei valori e di sviluppo delle risorse insiti nell’ambiente rurale. 

In Valdera, tuttavia, un simile processo si configura ancora come una tendenza troppo incerta e, per alcuni versi, contraddittoria ( vedi l’insediamento, in zona, di due discariche ). 

STORIA: Il progetto, elaborato dall’associazione ORISS (Organizzazione Interdisciplinare Sviluppo e Salute) con sede a Lari, uno dei 15 comune della Valdera, è nato dall’esigenza di stimolare ulteriormente lo sviluppo e di contribuire alla valorizzazione del patrimonio ambientale rurale locale non solo in senso naturalistico e culturale ma anche, contestualmente, come risorsa per favorire processi d’inclusione socio - lavorativa di soggetti socialmente emarginati. 

Sostenuto iniziamente da 5 comuni del territorio il progetto è stato successivamente incluso nel Piano Sociale di Zona 2002 - 2004 approvato dalla Conferenza dei Sindaci della Valdera che ne è divenuto il promotore e ha affidato un finanziamento all’associazione (da ridefinirsi annualmente) per la sua attuazione. 

Esso assumeva così il significato e le dimensioni di un progetto destinato all’intera Zona della Valdera e non più limitato ad un solo settore di essa. Ciò ha però influito sul calendario di implementazione previsto, richiedendo un’inversione delle sue fasi di attuazione, perché il progetto potesse assumere, fin da subito, le caratteristiche di una locale iniziativa assistenziale coerente con i motivi che giustificavano l’erogazione dei fondi del piano di zona. L’obbiettivo fondamentale e preliminare del progetto, cioè quello della promozione di un Patto per la Salute, da stabilirsi tra Conferenza dei Sindaci, ASL e settore dell’imprenditoria rurale della Valdera, veniva quindi coperto dalle “forze di causa maggiore” del committente.

Tale tendenza, che toglieva incidenza allo spirito e ai contenuti innovativi del progetto, successivamente si è venuta in buona parte correggendo per alcuni, fondamentali motivi: 

- l’essere riuscita l’ass.ne ORISS a stabilire con un’azienda agricola della Zona (l’azienda di prodotti orticoli biologici “Colombini”) un solido accordo di lavoro integrato basato sull’interscambio sistematico di competenze e sulla piena condivisione dei principi ispiratori e degli obiettivi del progetto

- i risultati comunque prodotti sul piano pratico sono serviti per ridiscute ed esemplificare  concretamente il principio fondante del Patto per la Salute in modo tale che si è sviluppata una maggiore consapevolezza del suo significato e del suo valore a livello dei diversi soggetti istituzionali politico - amministrativi e socio - sanitari 

- la diffusione di tale consapevolezza ha beneficiato del fondamentale apporto collaborativo e di sostegno di altri soggetti istituzionali in ambito tecnico-scientifico quale, in primis, la cattedra di Economia e Politica Agraria della Facoltà di Veterinaria dell’Un. di Pisa in collaborazione con la  locale ARSIA ( Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’innovazione in campo Agricolo e Forestale ).

D’altro canto, azioni e tempi non hanno ancora reso possibile la formalizzazione del Patto, attraverso un documento ufficiale sottoscritto dai soggetti istituzionali interessati per procedere congiuntamente alla realizzazione di alcune azioni progettuali previste in origine quali la realizzazione di fattorie didattiche e terapeutiche; un’area espositiva delle tradizioni erboristiche della Valdera, percorsi di didattica ambientale e di consumo critico.

Tale formalizzazione potrà essere più verosimilmente perseguita nel prossimo triennio con l’istituzione in Valdera della Società della Salute, nuovo organismo politico- amministrativo previsto dal Piano Sanitario Regionale per una gesione dei servizi socio- sanitari territoriali basata su di uno stretto coinvolgimento delle Aziende ASL e dei Comuni, allargandosi al volontariato e al contributo degli operatori  sociali e sanitari sia del settore publico che del privato. 

La SdS dovrà produrre il prossimo, triennale, Piano Integrato di Salute. In tale prospettiva l’ass.ne Oriss è stata chiamata a far parte di un Gruppo Tecnico Operativo istituito per l’elaborazione della Carta della Cittadinanza   prevista quale strumento atto a garantire, in quanto parte integrante del P. I..S, una elaborazione ed uno sviluppo autenticamente partecipato del Welfare locale.  

RIFERIMENTI NORMATIVI UTILIZZATI : nell’elaborare il progetto si è fatto riferimento :          - al Piano Sanitario Regionale 2002 - 2004  che nelle premesse così recita: “ (....)La politica della salute va vista nei suoi raporti più generali con le strategie degli altri settori quali lo sviluppo economico, l’occupazione, l’uso del territorio, l’istruzine, la formazione professionale, lo sviluppo agricolo” 

- al DLG 18 Maggio 2001 n. 228 che introduce il concetto di polifunzionalità in agricoltura 

- al Piano Regionale di Sviluppo Rurale che con la misura 9.4 destina risorse per la realizzazione di servizi essenziali per le popolazioni rurali 

- al Piano sociale di Zona della Conferenza dei Sindaci della Valdera nell’ambito del quale il progetto è stato finanziato  

IL CAMPO DEI SERVIZI : 

Le attività del progetto, coordinate con le strutture pubbliche a cui i beneficiari afferiscono, costituiscono una “rete” volta a favorire l’inserimento lavorativo sia individuale che in forme cooperativistiche di persone appartenenti alle cosiddette fasce deboli: con svantaggio socio- sanitario (handicappati fisici e psichici) o con svantaggio sociale (giovani a rischio di devianza e/o in cerca di prima occupazione, donne, extracomunitari ecc.).

Esse hanno preso l’avvio all’inizio del 2003. Il responsabile per il progetto ha proceduto a degli incontri con l’equipe di operatori sociali e sanitari dell’Area Funzionale di salute Mentale dell’ASL n 5 - Zona Valdera.Sulla base di essi e di successivi incontri tra operatori , utenti e loro familiari, sono stati inseriti nel progetto 7 utenti dei Servizi Socio - sanitari zonali, quattro con disabilità psico - fisica e tre con disabilità psichiatrica di grado medio il primo anno. 

Tale gruppo ha condotto una preliminare esperienza terapeutico - riabilitativa e di sensibilizzazione alla tecniche fondamentali di coltivazione orticola e floreale consistita nella progettazione e realizzazione di un orto - giardino con il supporto di un operatore esperto di Horthycultural Therapy 

e di due educatori di sostegno in collegamento con gli operatori dei servizi di provenienza dei singoli soggetti. L’importanza di una simile esperienza era costitiuta soprattutto dagli aspetti “simbolici” che la caratterizzavano: nascita del gruppo e “coltivazione”, al suo interno, di relazioni  cooperative, la diversità delle piante armonizzate tra loro come i diversi soggetti integrati in un comune progetto ecc. 

Al termine di questa prima fase (sei mesi, circa), i cinque soggetti rimasti nel programma iniziavano una seconda fase di tirocinio lavorativo presso due aziende locali : una grande azienda vinicola a produzione industriale ed una media azienda orticola biologica a conduzione familiare. Tale tipologia d’impresa agricola rivelava le caratteristiche più appropriate ( sia come tecniche di coltivazione che come sistema ambientale di relazioni umane ) per realizzare i possibili, futuri inserimenti lavorativi tanto che tutti e cinque i soggetti venivano alla fine accolti in detta azienda sempre potendo usufruire del  sostegno degli  operatori ORISS ( due psicologhe ed uno Psichiatra ) a loro volta in costante contatto con i servizi socio-sanitari di provenienza dei soggetti. 

Il secondo anno due persone con disabilità psico-fisica sono uscite dal progetto e altre due afferenti al servizio di salute mentale le hanno sostituite e sono state inserite in una terza azienda che produce olio e vino.

Risultati di monitoraggio:

Attiva partecipazione dei 7 utenti dell’area funzionale di salute mentale alle varie fasi e attività del progetto;

Effettiva condivisione e appropriazione dei presupposti del progetto da parte delle aziende agricole coinvolte;

Effettiva collaborazione con i servizi sociali del territorio

Risultati attesi legati agli effetti del progetto/intervento:

Sensibilizzazione e avvio della costruzione della rete di attori del territorio per la formulazione e adozione di un “patto per la salute”

MODALITÀ DI FORMALIZZAZIONE/ISTITUZIONALIZZAZIONE DEI RAPPORTI: Delle cinque persone operanti presso l’azienda biologica Colombini tre sono state inserite sulla base di un contratto di tirocinio di terapia occupazionale stipulato tra gli interessati, l’ass.ne ORISS e l’Azienda; una sulla base di un contratto di tirocinio stipulato tra l’interessata, l’Azienda e la provincia di Pisa; una infine è in via di assunzione da parte dell’azienda in base alla normativa prevista dall’ufficio provinciale del lavoro ai sensi della legge 68/99 in favore dei portatori d’invalidità civile con percentuale minima del 48% e che contempla sostanziali sgravi fiscali per i datori di lavoro. Anche per la tirocinante con contratto di tirocinio professionale è prevista una successiva assunzione sulla base della stessa legge. Le due persone inserite presso l’Azienda agricola Fattoria Sant’Ermo sono state inizialmente inserite sulla base di un contratto di tirocinio di terapia occupazionale stipulato tra gli interessati, l’ass.ne ORISS e l’Azienda e al suo scadere una è stata assunta con contratto agricolo a tempo determinato e per l’altra è stato prorogato il contratto di tirocinio per occuparsi per conto dell’azienda Colombini della fornitura dei prodotti per i GAS, e verrà assunta dalla Fattoria Sant’Ermo, sempre con un contratto agricolo a tempo determinato, in primavera. 

LA COSTRUZIONE DI RETI: il rapporto strutturatosi tra l’Ass.ne ORISS e  l’Azienda Colombini ha permesso di sperimentare localmente un nuovo modello d’integrazione socio - sanitaria tra settore pubblico e settore privato al fine della realizzazione di un servizio complessivo a efficace  valenza socio -  terapeutica e riabilitativa . 

Il progetto, in maniero meno assidua ma non meno incisiva, interloquisce con i responsabili e operatori del servizio sociale e con il servizio di salute mentale della ASL 5 di Pontedera; con altre realtà cooperative della zona e, attraverso l’azienda agricola, con le associazioni di categoria Col diretti e CIA.

Nello sviluppo del progetto sono state in particolare attivamente coinvolte le famiglie  dei soggetti con più limitate competenze cognitive che a loro volta hanno coinvolto una locale associazione di volontariato che ha poi provveduto al trasporto degli utenti presso l’Azienda.

RISVOLTI ECONOMICI E FINANZIARI DELL’INIZIATIVA: valutazione d’impatto per quanto riguarda gli oneri che sono stati sostenuti per avviare il progetto (investimenti, costi di avviamento, etc.) e i riflessi economici di gestione (costi, ricavi, impatto sui canali di mercato)

Il progetto è stato avviato grazie al lavoro volontario dei professionisti che lo hanno messo a punto e che hanno preparato il terreno alla sua attuazione. In particolare lo psichiatra di Oriss responsabile del progetto ha lavorato per almeno un anno (circa 20 ore/mese) per mettere a punto la proposta, presentarla nelle dovute sedi e sensibilizzare i referenti istituzionali che l’hanno accolta e cofinanziata. Una volta deliberato il cofinanziamento sono state coinvolte persone di due gruppi formali del territorio (una SrL e una cooperativa sociale) per organizzare il corso di orticoltura per  le 7 persone assegnate al progetto dai Servizi Sociali. Complessivamente, nel corso dei 3 anni, il progetto ha avuto assegnato un finanziamento totale di 58.000 euro. Oriss ha apportato un valore corrispondente di investimento sottoforma di lavoro volontario e mezzi materiali dell’associazione. 

ORISS, in qualità di agenzia del volontariato, ha sostanzialmente svolto e svolge una funzione d’intermediazione tra  vari soggetti istituzionali e non che entrano in rete tra loro e con l’Azienda la quale, sulla base di tale rete può offrire nuove opportunità occupazionali per soggetti svantaggiati  e, a sua volta, riceverne in termini economici , di supporto tecnico/scientifico e di immagine etica per un’ulteriore qualificazione della sua produzione. 

Per esempio, nel comune impegno di sviluppo del progetto si sono sperimentate ed attivate nuove  forme, per l’Azienda, di commercializzazione dei suoi prodotti quali la gestione di mercatini presso alcuni comuni della Valdera, la partecipazione a sagre del biologico, la partecipazione all’organizzazione del mercatino del foro contadino istituitosi  di recente a Pisa con cadenza mensile, la fornitura di ortaggi  a mense scolastiche comunali della Valdera trasformatisi in mense biologiche sulla base di una legge regionale incentivante tali tipi di mense; la promozione e la fornitura di ortaggi a vari Gruppi di Acquisto Solidale sia della Zona Valdera che dell’interland pisano; il potenziamento del punto vendita diretto dell’Azienda; la richiesta alla Coop di accogliere l’Azienda tra i suoi abituali fornitori. Essa poi, sotto lo stimolo del progetto, è entrata a far parte di una cooperativa di produttori locali che ha dato vita, con il sostegno di tecnici dell’Un. di Pisa e contributi regionali, ad un’impresa di trasformazione di prodotti frutticoli. Tutte iniziative nell’ambito delle quali possono trovare ulteriore impiego i soggetti con svantaggio psichiatrico attualmente operanti nell’azienda ma anche altri nuovi utenti dei servizi, mentre per i due soggetti con più grave svantaggio psico-fisico l’Azienda, sulla base di un accordo con i servizi sociali territoriali, diverrà sede di terapia occupazionale .  

Inoltre, sempre nell’ambito del progetto, l’Azienda può operare in collegamento con l’Arsia provinciale e con la cattedra di Economia e Politica Agraria della facoltà di Veterinaria dell’Un. di Pisa. Attraverso tali rapporti, insieme a ORISS, ha partecipato a conferenze, dibattiti ed incontri con altre realtà regionali ed extra regionali sul tema della Agricoltura Sociale.

La funzione svolta dall’Azienda in tale ambito è stata infine illustrata dalla stampa e radio locali e sul notiziario regionale della Col diretti.

Le aziende agricole hanno un interesse a partecipare a iniziative che le aiutino a strutturarsi per offrire servizi sociali. Una componente fondamentale, che pare essere alla base della riuscita degli inserimenti socio-economici di persone svantaggiate, sta nella capacità di accoglienza della persona e nelle caratteristiche “vitali” e scarsamente alienanti del lavoro agricolo. L’accoglienza però costituisce per le aziende, soprattutto per quelle grosse e organizzate intorno alla monocoltura, un costo e un maggiore impegno a fronte di un non adeguato rientro economico di questa attività specifica. Non essendo quindi plausibile fare leva sulla motivazione economica per aumentare il numero delle imprese rurali che possono partecipare alla realizzazione di una politica sociale che interessi il proprio territorio, si può invece puntare sul capitale reputazionale che può essere costituito attraverso la partecipazione a iniziative dalla forza valenza etica. La responsabilità sociale d’impresa per un territorio diventa così marketing territoriale.

EFFETTI ATTESI/RISCONTRATI SUI FRUITORI:  Le famiglie delle persone con disagio psico-fisico hanno particolarmente apprezzato e sentito rassicurante per loro e per i loro congiunti il clima di intensa partecipazione affettiva esistente nell’azienda con i cui proprietari  hanno stabilito una sincera amicizia . I diretti interessati si sono ben integrati nel contesto aziendale ed hanno manifestato una netta preferenza per le attività rurali rispetto a quelle che li avevano precedentemente impegnati  presso Centri Diurni della ASL . 

Il cambiamento in positivo di queste persone è stato osservato anche dagli operatori del servizio di salute mentale che li hanno in carico. 

Nel corso dell’anno è stato realizzato mensilmente un gruppo di supervisione per monitorare, con i protagonisti, la qualità e l’andamento dell’inserimento nelle attività professionali. A esso hanno preso parte solo le persone che afferiscono alla psichiatria. Per il monitoraggio dell’inserimento dei ragazzi che afferiscono al servizio sociale sono stati fatti alcuni incontri con le famiglie. A essi hanno preso parte lo psichiatra e sempre almeno una delle due psicologhe del progetto. Il gruppo è stato improntato maggiormente alla discussione e alla riorganizzazione delle questioni pratiche legate alla frequenza delle attività in azienda, come per esempio il problema dei trasporti (che è una delle difficoltà principali segnalate dai partecipanti) o il problema della rotazione delle presenze per le attività del progetto sul territorio (mercatini settimanali di Ponsacco e Peccioli) e partecipazione alle fiere di Pisa, Casciana Terme e Calcinaia) e alla comprensione e accettazione dei percorsi per attivare  l’assunzione vera e propria (come per esempio l’accertamento della invalidità civile per le assunzioni fatte con il beneficio della legge 68/99); o la mediazione con il Centro per l’Impiego per la stipula del contratto di tirocinio professionale. Contestualmente, si andavano raccogliendo i bisogni di contenimento psichico che la situazione di cambiamento e di evoluzione verso il nuovo iniziava a far emergere. Il gruppo è servito anche da contenitore di alcune paure suscitate dal movimento verso il vero e proprio inserimento sociale e lavorativo e, in alcuni casi, delle angosce sollevate dai momenti di crisi di alcuni dei partecipanti.

Le persone con svantaggio psichiatrico hanno sempre manifestato impegno e soddisfazione. In particolare una di esse ha dichiarato di sentirsi decisamente meglio da quando lavora in azienda rispetto a quando, qualche hanno prima, aveva lavorato in una piccola industria calzaturiera e poi in un ristorante, esperienze che, a suo dire, l’avevano fatta ammalare. Pertanto riteneva che la sua attuale collocazione aveva per lei un valore, in termini di qualità della vita, più importante di quello meramente economico.

I PARERI QUALIFICATI : il progetto, nel corso del suo svolgimento è stato periodicamente monitorato da un gruppo di valutazione composto da rappresentanti della Conferenza dei Sindaci della Valdera e da operatori della ASL di riferimento. Il loro giudizio di validità si è espresso anche con il rinnovo annuale dei finanziamenti sia pure in maniera decrescente anche per il progressivo ridimensionarsi della necessità di un finanziamento pubblico. Alla fine della seconda annualità i lavori di un workshop di valutazione, a cui sono stati invitati a partecipare tutti i soggetti che a vario titolo hanno preso parte al progetto, hanno ribadito l’utilità dello stesso e hanno identificato come necessario il consolidamento delle esperienze fino a ora realizzate. 

COME L’ESPERIENZA HA IMPATTATO SUL SOGGETTO GESTORE:

Note positive: il coinvolgimento attivo in tutte le fasi del progetto degli utenti e dei proprietari dell’aziende agricole ha permesso una reale appropriazione dei suoi presupposti da parte degli attori. Esso ha prodotto modificazioni in positivo apprezzabili sia negli uni che nei secondi. Anche lo stimolo della partecipazione da parte  delle amministrazioni e dei servizi pubblici ha consentito una maggiore appropriazione dell’esperienza che seppure con tempi più lenti che nel privato, sta portando a reali prese di coscienza e all’avvio di un lavoro di rete. Sempre di più si sente parlare di creare nuovi modelli di welfare comunitario.

Criticità: le metodologie adottate per quanto utili a garantire una gestione quanto più partecipata possibile delle attività ha però mostrato una carenza a livello dell’accompagnamento psicologico per gli utenti e i proprietari delle aziende agricole, volto a rafforzare il cambiamento in positivo che il progetto a stimolato in entrambi. L’appuntamento mensile di verifica e pianificazione si è dimostrato talvolta non sufficiente a contenere le angosce innescate dal cambiamento di status (quindi di identità) delle persone “reinserite” nella vita sociale ed economica attiva, che hanno in alcuni casi creato smarrimento nei datori di lavoro.

Il team di gestione e valutazione del progetto ha quindi proposto a utenti e referenti delle aziende agricole di partecipare a un gruppo di parola quindicinale (della durata di un anno) che diventi il contenitore e il dispositivo di elaborazione di questo tipo di stati d’animo e di situazioni emotive.

GLI SVILUPPI FUTURI :  come già indicato e come quadro generale, occorre sviluppare e consolidare il Patto territoriale per la Salute  formalizzandolo nell’ambito o in collegamento con il Patto Integrato di Salute che la Società della Salute della Valdera dovrà produrre per il prossimo triennio. Tale patto dovrebbe riconoscere e garantire un ruolo di primo piano al mondo rurale nel concorrere allo sviluppo del Welfare locale.  

Conseguentemente questo dovrebbe assicurare una piena realizzazione del progetto “ Il Giardino dei Semplici” cosi come è illustrato nel suo testo originario.  

Per rafforzare quanto già realizzato (fondamentalmente in accordo con l’Azienda Colombini la Fattoria S.Ermo di Casciana Terme, ) occorrerà : 

- continuare a seguire l’inserimento lavorativo e la terapia occupazionale dei  soggetti beneficiari perfezionando i contratti di lavoro nel primo caso e mettendo a punto l’accordo tra ASL e azienda Colombini nel secondo caso

- procedere ad un’indagine sistematica su territorio, con l’ausilio anche delle principali associazioni di categoria del settore per entrare in contatto con tutte quelle realtà imprenditoriali agricole disponibili ad entrare in rete con il progetto e procedere ad una loro mappatura per grandezza, tipo di produzione, livello d’interesse, in riferimento alla tipologia di persone svantaggiate che potrebbero essere inserite

-coinvolgere il Centro Provinciale per l’impiego  al fine di delineare e agevolare possibili percorsi d’inserimento di persone svantaggiate ( tipologia di contratti, agevolazioni, percorsi formativi volti all’inserimento lavorivo che verranno poi divulgati attraverso le associazioni di categoria e attraveso strumenti divulgativi (riunioni e depliant illustrativi). 

-procedere infine ad una valutazione e capitalizzazione finale del progetto volta a monitorare e valutare l’iniziativa facendo ricorso a metodologie partecipative, in modo tale che gli attori coinvolti assumano pienamente la responsabilità delle realizzazioni della stessa.   

I NUOVI SOGGETTI:  due tipologie di soggetti, culturalmente definibili, si possono delineare, rispettivamente in ambito pubblico ed in quello privato, quali elementi condizionanti il corretto sviluppo dei processi avviati dal progetto . Nell’uno e nell’altro campo saranno infatti le attitudini di tipo localistico e individualistico a snaturarne il senso e a distorcerne gli esiti mentre attitudini opposte orientate alla partecipazione ed alla integrazione potranno facilitare e garantire il conseguimento di futuri obiettivi. 

Le esperienze sino ad ora condotte ci hanno del canto dimostrato che la realizzazione di esperienze pilota anche di contenute dimensioni possono disseminare elementi di trasformazione con significative potenzialità di germinazione. 

LE RISORSE PER LO SVILUPPO: da quanto premesso ne consegue che il progetto, per sua natura, necessita in primo grado di risorse di tipo umano e relazionale e individua nella gestione e nella elaborazione delle dinamiche gruppali le metodiche più idonee per farle emergere.

Anche una opportuna informazione verso l’interno degli attori coinvolti e comunicazione verso l’esterno dei risultati raggiunti sono una prerogativa per il migliore sviluppo delle iniziative del progetto.

